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L’immagine intende rappresentare il processo anali-
tico e sperimentale avviato per lo studio del patrimonio 
del paese di Guardia Sanframondi (BN). A partire dal-
le già conosciute strategie di mappatura partecipata, è 
stato possibile raccogliere dati e ottenere una rappre-
sentazione cartografica del territorio, non adatta però a 
proteggere l’immaginario legato al complesso paesag-
gio identitario. Per questo motivo, a partire dalla struttura 
cartografica utilizzata per sistematizzare le informazioni 
e quindi intesa come sola architettura informativa, sono 
stati valorizzati i dati, al fine di misurarli e graficizzarli.

L’obiettivo del lavoro è quello di sviluppare un me-
todo di rappresentazione bidimensionale, di facile ac-
cessibilità, in grado di leggere criticamente il patrimo-
nio e fornire una possibile “stratigrafia di patrimonio”, 
da utilizzare come strumento per progettare strategie 
di valorizzazione e salvaguardia coerenti con ciò che è 
considerato di valore da chi abita il territorio. 

Stratigrafia di patrionio: 
la complessità   
del patrimonio percepito

Francesca Gasparetto, Giada Limongi

Università degli Studi di Bari Aldo Moro
Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica
francesca.gasparetto@uniba.it

patrimonio percepito

mappa

comunità

visual documentation

data visualization
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Immagine 

Rappresentazione delle fasi del processo analitico 
del patrimonio materiale e immateriale appartenente 
alla comunità di Guardia Sanframondi (BN).

Introduzione

L’immagine rappresenta i primi risultati di un’attivi-
tà di ricerca svolta nel contesto del paese campano di 
Guardia Sanframondi, preso a oggetto di studio perché 
interessato da un persistente processo di spopolamen-
to che mette a rischio la salvaguardia del suo ampio ed 
eterogeneo patrimonio. 

Alla base del lavoro sul campo ci sono processi par-
tecipativi a vari livelli che hanno permesso una raccolta 
consistente di molti dati, contribuendo a svelare le im-
portanti dinamiche di significazione attive per il territo-
rio in analisi (Magnaghi, 2005). Tentando di tradurre le 
informazioni narrative attraverso i conosciuti strumenti 
cartografici a disposizione delle scienze del territorio, è 
stato riscontata una difficoltà pratica nell’ottenere uno 
strumento funzionale alla progettazione di futuri scenari 
per la tutela del paesaggio nelle sue molteplici compo-
nenti naturali, storiche, culturali e quindi identitarie.

L’immagine è dunque la graficizzazione di un pro-
cesso analitico svolto per step e risponde a tre do-
mande che hanno guidato la fase di elaborazione 
dei dati: quale patrimonio? Quale comunità? Quanto 
viene percepita importante ogni forma di patrimonio 
dalla comunità?

Quale patrimonio?

Per riconoscere quali elementi costituiscono il patri-
monio di Guardia Sanframondi è stato necessario in pri-
ma battuta affidarsi alla cartografia sia come strumento 
di analisi sia come metodo rappresentativo; così si è 
immaginato il territorio come composto da molti strati 
sovrapposti e in relazione uno con l’altro. Ma se da un 
lato la rigorosità scientifica della rappresentazione car-
tografica ha permesso una geolocalizzazione puntuale 
dei dati spaziali, dall’altro la maggior parte delle infor-
mazioni raccolte - che proviene dagli incontri con la 
comunità, intesa come unico interlocutore in grado di 
mettere in evidenza gli elementi identitari di cui pren-
dersi cura - ha ben poco a che vedere con misurazioni 
e spazializzazioni. Per questo motivo è stato necessario 
iniziare a ragionare su nuove forme rappresentative in 
grado di dare espressione grafica all’attività interpre-
tativa, piuttosto che ai soli dati (Desimini et al., 2016). 
Johanna Ducker (2019, p. 121) sostiene che “siamo così 
abituati alle mappe di Google e agli istogrammi gene-
rati dai fogli di calcolo, che questi ci appaiono come 
forme indiscusse della realtà” e che sarebbe necessa-
rio un approccio più umanistico alla rappresentazione 
della conoscenza - intesa nel suo senso più generale 
- in modo da tenere conto anche degli aspetti sociali, 
relazionali e culturali. Il caso del patrimonio di Guardia 
Sanframondi esprime bene questa necessità. Infatti, 
sono da considerare dati a disposizione della ricerca 
anche e soprattutto le storie registrate durante gli in-
contri con associazioni e gruppi spontanei di cittadini, 
che spesso mancano di un riconoscimento scientifico, 
ma sono ciò che strutturano il patrimonio, soprattutto 
quello immateriale (Clemente, 2024).

Non può quindi essere sufficiente la rappresenta-
zione di un esploso assonometrico in grado di de-
scrivere ogni ‘livello del patrimonio’ in maniera si-
stematica, perché non permetterebbe di leggere la 
co-dipendenza di uno strato con l’altro e l’esistenza 
di fenomeni culturali che alimentano la stratificazio-
ne. Per questo motivo, l’esploso è stato tradotto con 
una rappresentazione semplificata e in grado di do-
cumentare a livello visuale la presenza sul territorio 
delle diverse categorie di patrimonio, che hanno ine-
vitabilmente una correlazione intrinseca. Non è stato 
dunque utilizzato un sistema convenzionale di misu-

razione, bensì un metodo di rappresentazione che ha 
tenuto conto più degli aspetti qualitativi del dato, ac-
cettando un inevitabile livello di interpretazione. 

Ne esce una mappa ‘a pixel’, dove ogni pixel rappre-
senta un elemento di patrimonio, colorato secondo la 
categoria di appartenenza. La conoscenza prodotta da 
questa mappa esprime la consapevolezza del metodo 
empirico utilizzato, imprescindibile poiché elastico ed 
estremamente realistico.  

Quale comunità?

La seconda domanda a cui il processo rappresentato 
dall’immagine risponde è a quale comunità è stato do-
mandato di definire il patrimonio da preservare. Descri-
vere la comunità richiede l’impiego di un ulteriore dataset 
di difficile rappresentazione perché di nuovo soggetto a 
co-dipendenza, in questo caso di tipo relazionale con 
chi svolge la ricerca. Infatti, nella valutazione, sarebbe 
necessario tenere in considerazione la capacità di rag-
giungimento di più fasce della popolazione e il conse-
guente livello di interesse e partecipazione agli incontri 
organizzati, anche sulla base della disponibilità effettiva 
di tempo di ogni cittadino. Pur considerando questo gra-
do di ambiguità, si è deciso di procedere dividendo la 
comunità in percentuali e descrivendo in maniera piut-
tosto statica l’appartenenza di ogni persona incontrata a 
specifici gruppi definiti sulla base dell’età e del modo con 
cui si sono interfacciati nel tempo col territorio. Ciò ha 
permesso di ottenere un grafico circolare che potrà es-
sere utilizzato per meglio specificare gli interessi di ogni 
gruppo per le date categorie di patrimonio. 

La percezione del patrimonio identitario

La terza domanda a cui l’immagine risponde sistema-
tizza le due precedenti risposte e cioè tenta di mettere 
a sistema il patrimonio e la comunità. Infatti, una ricerca 
come quella rappresentata dalla figura pone particolare 
attenzione al problema della percezione sociale del pa-
trimonio e questo introduce elementi documentativi che 
possiamo definire immateriali, come memorie, legami 
affettivi, comportamenti, modi di vita, attese dell’intera 
comunità.  Si evidenzia, in questo tipo di approccio, che 
il tema dell’identità dei luoghi che scaturisce inevitabil-
mente dalle narrazioni della comunità coinvolta è inteso 
come elemento fondativo delle successive politiche di 
progetto e proprio per questo motivo occorre trovare un 
metodo per valorizzare le informazioni e metterle a siste-
ma al fine di ottenere un quadro chiaro della percezione 
del patrimonio a livello comunitario (Perkins, 2007).  

Attraverso una lettura diacronica e sincronica del 
territorio, condotta attraverso diversi incontri con la 
comunità, sono stati scelti simboli grafici descrittivi di 
ogni patrimonio citato e individuato come importante 
dalle persone coinvolte. La scelta di segni convenzio-
nali, infatti, può aiutare a identificare meglio il signifi-
cato di certe indicazioni, specialmente in contesti par-
tecipati e quindi sollecitati da diverse sensibilità. Alla 
fine di questo primo step, durante la fase analitica, ai 
simboli sono stati associati diversi colori, al fine di poter 
più facilmente rappresentare il valore quantitativo del 
patrimonio diffuso e distribuito sul territorio. 

Rappresentare per progettare il futuri 
del parimonio percepito

La scelta dei linguaggi grafici e la comunicazione 
visiva producono conoscenza (Facchetti, 2019) ed è 
per questo che la scelta degli strumenti rappresentativi 

diventa inevitabilmente parte del processo ed è sta-
ta attenzionata al fine di ottenere un risultato in grado 
di raccontare correttamente il complesso e stratificato 
stato di fatto del patrimonio di Guardia Sanframondi. 
L’analisi cartografica, guidata poi da semplificazioni e 
simboli, ha permesso di ottenere una prima lettura cri-
tica del territorio culturale che si è deciso di rappre-
sentare con strumenti bidimensionali. Le due dimen-
sioni, infatti, sono un’ulteriore scelta di semplificazione, 
applicata a un contesto complesso di descrizione della 
morfologia del patrimonio identitario percepito e rico-
nosciuto dalla comunità di Guardia Sanframondi. 

Il risultato di questa attività è quella che possiamo 
definire una ‘stratigrafia di patrimonio’, intesa come 
strumento per comprimere le molte informazioni e i ri-
sultati delle analisi svolte attraverso un metodo visuale 
leggibile e immediatamente comprensibile: una sorta 
di abstract grafico che illustra sinteticamente la perce-
zione di un patrimonio complesso. Pur facendo riferi-
mento a un territorio, ma abbandonando la rappresen-
tazione cartografica, la ‘stratigrafia di patrimonio’ non 
tiene più in considerazione la spazialità del dato e fa-
vorisce così l’immediata accessibilità all’informazione.  

Nel caso di Guardia Sanframondi, questa strategia 
rappresentativa ha permesso di mettere in evidenza 
una tipologia di patrimonio che non si sarebbe potuta 
valorizzare attraverso la rappresentazione cartogra-
fica, perché essenzialmente documentata attraver-
so racconti e parole non facilmente localizzabili nello 
spazio. Kurmo Konsa (2015) ci ricorda che il passato 
esiste in forma di oggetti, paesaggi e ricordi, ma che 
sono principalmente gli aspetti materiali a permettere 
al passato di sopravvivere e di dare forma al patrimonio 
della comunità. Nel caso di Guardia Sanframondi però 
questo approccio non è così evidente, forse addirittura 
viene smentito poiché sono proprio i valori immateriali 
a strutturare il patrimonio identitario. 

In conclusione, l’immagine presentata dimostra 
quanto sia difficile definire il patrimonio percepito, che 
richiede di essere rappresentato attraverso diagrammi 
più o meno rigidi e che scendono a compromessi e 
mediano tra la quantità e qualità del dato raccolto. 




